
 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE ATTIVITA’ TERRITORIALI 

 DIVISIONE    II – Affari generali e giuridici 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il DPCM del 5 dicembre 2013, n.158, “Regolamento di organizzazione del Ministero dello 

Sviluppo Economico” che, all’articolo 2, individua la struttura del Segretario generale e gli uffici di 

livello dirigenziale generale in cui si articola l’organizzazione del Ministero dello Sviluppo 

Economico; 

CONSIDERATO che le strutture di primo livello del Ministero dello Sviluppo Economico sono 

rappresentate dal Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, dal Segretario 

generale e dalle Direzioni generali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 febbraio 2019, registrato dalla 

Corte dei Conti il 13 marzo 2019, con il quale ai sensi dell’art.19, commi 4 e 5 bis, decreto 

legislativo n.165 del 30 marzo 2001 e successive modifiche e integrazioni, è stato conferito a Carlo 

Sappino l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione generale per le 

attività territoriali; 

VISTO il decreto ministeriale 24 febbraio 2017 “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale”;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per quanto dispone in materia di competenze e 

responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 12 novembre 2010, n.187, concernente “misure urgenti in materia di sicurezza”; 

VISTE la legge 7 agosto 2012 n. 135, di conversione del decreto legge del 6 luglio 2012 n. 95, in 

particolare l’art. 6, commi 10, 11 e 12, concernente le “Disposizioni urgenti per la revisione della 

spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 

delle imprese del settore bancario”, e la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato Ispettorato Generale del Bilancio, concernente le indicazioni per la 

predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma); 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. denominato “Codice dei contratti 

pubblici”; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, concernente la revisione e semplificazione 

delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi della legge 7 agosto 

2015, n. 124, art. 7, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;  

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 9 gennaio 2019, con il quale vengono 

assegnate le risorse finanziarie ai Centri di Responsabilità del Ministero stesso; 

VISTO il protocollo d’intesa del 21 marzo 2018 tra il MiSE, Ministero dell’interno, Regione Lazio 

e Roma Capitale per l’attuazione di un progetto di censimento geolocalizzato e di integrazione, a 

favore delle forze dell’ordine, delle fonti di videosorveglianza pubbliche e private presenti sul 

territorio di Roma Capitale; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 4 maggio 2018 recante 

“Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, dell’Agenzia nazionale per 

l’attrazione  degli investimenti e lo sviluppo di impresa e delle sue controllate dirette ed indirette, da 



 
sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale”; 

VISTA la delibera dell’ANAC n. 484 del 30 maggio 2018 con la quale è stata disposta l’iscrizione 

del Ministero dello Sviluppo Economico “all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house 

di cui all’articolo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

CONSIDERATO che la DGAT ha realizzato -  in coordinamento con la DGSCERP – un 

Documento di Orientamento Strategico (DOS), che è stato oggetto di condivisione tecnica dal 

Comitato di Coordinamento del progetto presso la Prefettura, predisposto ai sensi dell’art. 3 del 

predetto Protocollo d’Intesa e ratificato da tutte le menzionate Amministrazioni interessate;  

VISTI l’art. 5, comma 1 e l’art. 192 del predetto Codice degli contratti pubblici che disciplina il 

regime speciale degli affidamenti in house; 

TENUTO CONTO che Invitalia S.p.A. opera a supporto delle diverse Direzioni del MiSE in tutto 

il perimetro tecnico-operativo che attiene alla realizzazione di interventi e progetti, e, in tale ruolo, 

consente di perseguire un effettivo rafforzamento delle capacità tecniche e operative 

dell’Amministrazione stessa; 

TENUTO CONTO che l’Agenzia ha maturato una comprovata esperienza sulle tematiche legate 

all’emergenza ed alla sicurezza con particolare riferimento a quanto è stato realizzato nell’ambito 

del progetto NUE 112 a supporto del MiSE – DGSCERP; 

RITENUTO di poter pertanto richiedere alla predetta Invitalia S.p.A., sulla base delle motivazioni 

addotte nei precedenti preamboli, di affiancare la DGAT nelle funzioni di governance per la 

realizzazione del progetto e di proporre un’offerta per tali prestazioni;  

VISTE le note prot. 40306 dell’11 dicembre 2018 del Segretario Generale e prot. 27306 del 18 

dicembre 2018 di nulla osta alla prosecuzione del progetto e all’affidamento della relativa 

esecuzione ad Invitalia S.p.A;  

VISTO il decreto ministeriale n. 109404, emanato in attuazione dell’ art. 49 del Decreto-legge 24 

aprile 2014 n. 66, con cui sono state apportate le variazioni di bilancio e.f. 2018 e individuate le 

risorse economiche destinate all’attuazione del citato protocollo d’intesa, di cui alla nota MEF RGS 

prot. 178419 del 13 luglio 2018; 

VISTA la nota prot. 143585 del 27 agosto 2018 inviata dalla DGAT ad Invitalia tesa ad acquisire 

l’offerta di cui al precedente preambolo; 

VISTA  la nota  prot. 345593 del 27 settembre 2018 con la quale la Direzione Generale per la 

vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni commissariali - Divisione VII - Vigilanza su 

enti e su società partecipate, ha comunicato l’esito della verifica annuale  dell’effettiva sussistenza 

del requisito di cui all’art. 5, comma 1 lettera b) del Codice dei contratti pubblici inerente al 

conseguimento da parte della stessa Invitalia di una quota superiore all’80% del fatturato per lo 

svolgimento dei compiti affidati dalle Amministrazioni centrali; 

VISTA la proposta operativa di Invitalia prot. 0113234 del 27 novembre 2018, accettata da questa 

Direzione con nota prot. 18414 del 31 gennaio 2019, a seguito della positiva valutazione di 

congruità prot. 17671 del 30 gennaio 2019;  

VISTA la determina prot. 10457 del 18 gennaio 2019 con la quale si è approvata la predisposizione 

degli atti necessari alla stipula della Convenzione con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A., Invitalia, tesa alla realizzazione del Progetto di 

videosorveglianza Roma e si è prevista l’imputazione della spesa di € 1.500.000,00 sul capitolo 

7624 pg 2 del bilancio del Ministero dello sviluppo economico; 

CONSIDERATO che, a seguito ad ulteriori approfondimenti, è emersa l’esigenza di una rettifica 

della percentuale dei costi indiretti da applicare sull’importo previsto per l’acquisto di beni e servizi 

per la realizzazione dell’infrastruttura di videosorveglianza e pertanto, con nota prot. 45679 del 10 

aprile 2019, Invitalia ha prodotto una nuova offerta contenente la revisione della proposta 

precedente con le stime di impegno delle risorse del gruppo di lavoro individuato da Invitalia per lo 

svolgimento delle attività finalizzate alla realizzazione del progetto, suddivise per livello di 

inquadramento contrattuale, fornendo gli elementi di riconducibilità ai profili professionali oggetto 

di aggiudicazione di servizi di analogo contenuto;  



 
VISTA la nota prot. 66766 del 24 aprile 2019 con la quale la DGAT ha approvato l’offerta di 

Invitalia prot. 45769 del 10 aprile 2019 e ha affidato ad Invitalia il servizio di “assistenza alla 

realizzazione e gestione del progetto “Videosorveglianza Roma”; 

VISTA la nota prot. 134818 del 28 maggio 2019 con la quale la DGVESCGC - Divisione VII - 

Vigilanza su enti e su società partecipate, ha rilasciato il proprio nulla osta ai sensi del punto 4.2.2. 

della direttiva del MiSE del 27 marzo 2007 e dell’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto del 

MiSE del 4 maggio 2018;  

VISTO il CUP B86C18004070001 

VISTA la convenzione firmata il 31 maggio 2019 tra la DGAT e Invitalia per l’affidamento delle 

attività di supporto tecnico alla realizzazione e gestione del progetto “Videosorveglianza Roma”, 

approvata con decreto direttoriale del 4 giugno 2019, che ha superato il preventivo controllo di 

regolarità contabile dell’Ufficio Centrale di Bilancio con visto n. 174 del 14 giugno 2019 e 

registrato presso la Corte dei conti in data 20 giugno 2019; 

VISTO il Piano di attività approvato con nota prot. 119172 del 24 luglio 2019; 

VISTA la fattura n. 4120190130 del primo agosto 2019 e la nota di credito n. 4120190131 del 29 

agosto 2019; 

VISTO il DURC; 

VISTA la verifica effettuata ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 602/73 presso l’Agenzia delle 

Entrate in data 21 agosto 2019 
 

DECRETA 

 

Articolo 1 - Si impegna la somma di € 300.000,00 (trecentomila/00) IVA compresa, a titolo di 

anticipo del 20% per i servizi di cui alla Convenzione in preambolo sul capitolo 7624 pg 2 del 

bilancio del Ministero dello sviluppo economico e.f. 2019 – Direzione Generale per le Attività 

Territoriali, a favore dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.A., Invitalia, con sede in Roma, Via Calabria n. 46; 

 

Articolo 2 –  Si autorizza il pagamento di € 245.901,64 

(duecentoquarantacinquemilanovecentouno/64), a cui aggiungere l’IVA di 54.098,36 

(cinquantaquattromilanovantotto/36), per un importo complessivo di € 300.000,00 

(trecentomila/00), a favore di Invitalia, sul capitolo 7624 pg 2 del bilancio del Ministero dello 

sviluppo economico e.f. 2019; 

 

Articolo 3 -  Si liquida il pagamento di € 54.098,36 (cinquantaquattromilanovantotto/36) relativo 

al versamento dell’IVA della fattura n. 4120190130 e della nota di credito n. 4120190131, emesse 

da Invitalia in ottemperanza alla legge n. 190/2014 articolo 1 comma 629, lettera b), in tema di Split 

Payment, sul capo VIII capitolo 1203 articolo 12, di entrata del bilancio dello stato; 

  

Articolo 4 – Si dispone il pagamento della somma di € 245.901,64 

(duecentoquarantacinquemilanovecentouno/64), a favore di Invitalia, con sede a Roma, in Via 

Calabria n. 46, IBAN IT77G0103003201000000469583. 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

                   (C. Sappino) 

 

Divisione II/CS 

Dirigente Div. II – Carmela Smargiassi 
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